
S e dicessi che fin da bambino 
avrei voluto studiare Astrofisica o 

fare l’astronauta, semplicemente 
mentirei. Durante la mia infanzia, il 
mio sogno più grande era poter la-
vorare con gli animali e fare il veteri-
nario. Questo grande sogno è svani-
to quando, crescendo, ho capito di 
essere molto sensibile alla vista del 
sangue. Da quel momento è comin-
ciato un viaggio per poter risponde-
re alla fatidica domanda: “Ma tu, da 
grande, che lavoro vuoi fare?”.  

     Il viaggio intrapreso è stato un cam-
mino alla continua ricerca di un sapere 
più grande. Non ho avuto un percorso 
di studi lineare, ma, potendo ritornare 
indietro nel tempo, non cambierei al-

cun passaggio. Quando ho dovuto sce-
gliere la scuola superiore in cui iscriver-
mi, ho optato per una scuola che mi 
permettesse di pormi delle domande 
ed alimentare la mia curiosità, uscendo 
dalle solite dinamiche del piccolo pae-
sino in cui vivo. Ho, quindi, deciso di 
frequentare il Liceo Classico “Marco 
Foscarini” a Venezia. Confrontarsi con i 
testi greci e latini e lo studio della Filo-
sofia mi hanno portato a conoscere le 
grandi domande che l’uomo si è posto 
fin dall’antichità.  

     Tuttavia, arrivato all’ultimo anno 
di liceo, mi resi conto che non mi ba-
stava più continuare a pormi dei 
quesiti, volevo anche delle risposte. 
Ho ancora in mente le lezioni del 
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professore di Fisica che, per 
mantenere alto il livello di 
attenzione della classe, uni-
va i concetti insegnati alla 
moderna ricerca scientifica.  

     In particolare, le immagini 
del Large Hadron Collider 
(LHC), l’acceleratore di parti-
celle presso il CERN di Gine-
vra, hanno acceso una fiamma 
dentro di me che mi ha porta-
to a voler approfondire il 
mondo dell’infinitamente pic-
colo, le particelle che com-
pongono ogni cosa. Da qui la 
decisione di abbandonare gli 
studi classici ed iscrivermi al 
Corso di Laurea Triennale in 
“Fisica” all’Università degli 
Studi di Padova. Alcune lacu-
ne nelle materie scientifiche 
mi hanno accompagnato du-
rante i primi anni universitari, 
ma questo non ha scalfito la 
voglia di trovare le risposte 
che cercavo.  

     Ero, però, ancora fuori 
strada. Per quanto la Mecca-
nica Quantistica, utilizzata 
per descrivere il mondo 
dell’infinitamente piccolo, 
fosse affascinante ed intri-
gante, l’eleganza della Teo-
ria della Relatività (prima 
“Speciale” e poi “Generale”) 

formulata da Albert Einstein 
mi ha portato a cambiare 
nuovamente settore di stu-
di, portandomi all’Astrofisi-
ca.  

     La Teoria della Relatività 
permette, infatti, di descrivere 
il mondo dell’infinitamente 
grande ed aveva previsto l’esi-
stenza dei buchi neri un seco-
lo prima che fossimo in grado 
di osservarli. Attraverso i due 
progetti di tesi, ho avuto la 
possibilità di approfondire al-
cuni dei fenomeni più potenti 
ed incredibili dell’Universo: la 
dinamica e fusione di buchi 
neri e le supernovae (le 
“esplosioni” che subiscono le 
stelle al termine della loro vita 
e che possono originare buchi 
neri). Per me, quindi, lo studio 
dell’Astrofisica è stato il termi-
ne di un viaggio che mi ha 
portato a scoprire quale disci-
plina potesse soddisfare le 
mie curiosità. Il fatto che l’inte-
ro Universo possa essere de-
scritto attraverso l’utilizzo di 

formule matematiche, consi-
derando che la matematica è 
frutto dell’intelletto umano, è 
probabilmente ciò che più mi 
ha fatto innamorare di questa 
materia: è incredibile pensare 
che tutto ciò che ci circonda, 
dal moto dei buchi neri alle 
supernovae, dall’evoluzione 
delle stelle al moto delle ga-
lassie, possa essere studiato e 
descritto matematicamente.  

     L’Università degli Studi di 
Padova è uno dei maggiori 
centri di ricerca per lo studio 
di questa materia. A Padova, 
inoltre, c’è una sede INAF 
(Istituto Nazionale di Astro-
Fisica), che gestisce il Museo 
“La Specola” e l’Osservato-
rio Astronomico di Asiago 
(sede del più grande tele-
scopio ottico su suolo italia-
no). Collaborando con l’Uni-
versità, l’INAF è poi attiva-
mente impegnato in proget-
ti di divulgazione. Il mondo 
della ricerca scientifica, in 
aggiunta, permette di spo-

Buco nero supermassiccio M87  
in luce polarizzata.  
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starsi in altri Stati e Universi-
tà per migliorare le proprie 
competenze, presentare i 
propri lavori e confrontarsi 
con altri scienziati.  

     Sono da poco tornato da 
un periodo Erasmus ad Hei-
delberg (Germania), dove, ol-
tre ad acquisire le conoscenze 
necessarie per svolgere il mio 
lavoro di tesi, ho potuto cono-
scere persone e culture da di-
verse parti del mondo (dalla 
Svezia alla Costa Rica). Studia-
re Astrofisica è, quindi, anche 
un modo per valorizzare le ec-
cellenze del nostro territorio 
e, allo stesso tempo, essere 
parte di una comunità interna-
zionale. Queste sono le moti-
vazioni che mi hanno portato 
a studiare Astrofisica. Credo, 
però, che la forza di questa 
branca della scienza vada ol-
tre quanto appena esposto: 
c’è qualcosa di innato nell’uo-
mo che lo porta ad ammirare 
e contemplare la vastità che lo 
circonda. Invitato da un inse-
gnante, sono stato ospite 
dell’Istituto Comprensivo 
“Luigi Nono” di Mira, dove ho 
tenuto una lezione di evolu-

zione stellare ad una classe 
quinta della scuola primaria. 
Oltre a dover sviluppare le ca-
pacità per spiegare concetti 
complessi a dei bambini, que-
sta esperienza mi ha aiutato a 
toccare con mano lo stupore e 
l’interesse che questi argo-
menti e, in particolare, i buchi 
neri generano nelle persone.  

     Concludendo, credo non 
ci possa essere una risposta 

univoca a “Perché dovrei 
studiare Astrofisica?”. Tutta-
via, come reso evidente da 
questa esperienza in una 
scuola primaria, c’è un filo 
che lega i bambini agli adul-
ti, le popolazioni antiche a 
noi oggi: il desiderio di co-
noscere cosa succede al di là 
dell’atmosfera terrestre.  

     L’Astrofisica è, inoltre, inter-
disciplinare e permette di va-
riare in diversi ambiti, dallo 
studio degli esopianeti 
(pianeti non appartenenti al 
sistema solare) alla materia 
oscura (una componente della 
materia non ancora osservata 
che non emette radiazione 
elettromagnetica), oltre a 
quanto citato precedente-
mente. Se anche solo una bri-
ciola di questo desiderio è 
presente in voi, posso solo 
consigliare di assecondarla e 
lasciarvi travolgere: le soddi-
sfazioni che arriveranno saran-
no enormi  
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